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Raggiunto a Bruxelles 

Accordo 
per la Grecia 

nella CEE 
L'adesione sarà firmata entro giugno 
Poi dovrà essere ratificata dai nove 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Gli ultimi 
problemi controversi nel lun. 
go negoziato fra Bruxelles e 
Atene, per l'ingresso della 
Grecia nella CEE. sono stati 
risolti la notte scorsa, al 
termine dell'ultima riunione 
fra i ministri degli esteri del 
nove e della Grecia. La con
clusione del negoziato (resta
no ancora punti secondari 
che dovrebbero essere risolti 
dagli esperti) permetterà alla 
Grecia di firmare il trattato 
di adesione alla Comunità 
europea entro 11 primo se
mestre del '79. Ciò non signi
fica che a quella data l'ade
sione sarà compiuta: prima 
che Atene sia ufficialmente la 
decima capitale della CEE. 
occorrerà ancora che 1 dieci 
parlamenti ratifichino il trat
tato di adesione, una proce
dura che potrà prendere an
cora più di un anno. L'in
gresso a tutti gli effetti della 
Grecia non è atteso dunque 
che alla fine dell'80 a] più 
presto. 

A partire da quel momento. 
l'integrazione dell'economia 
greca nella Comunità avverrà 
per tappe: sono pievlsti in
fatti periodi transitori • di 
cinque anni, prima di rag
giungere il trp^uardo dell'a
pertura completa delle fron
tiere ai prodotti greci negli 
altri nove paesi e viceversa. 
Per 1 prodotti agricoli parti. 
colarmente sensibili per le 
altre agricolture mediterra

nee. come i pomodori e le 
pesche, il periodo di adatta
mento durerà sette anni. An
che i lavoratori greci che e-
migrano negli altri paesi del
la CEE dovranno attendere 
sette anni dal momento del
l'Ingresso ufficiale prima di 
poter circolare liberamente, 
senza limitazioni o permessi. 
nel paesi della Comunità. 

I capitoli dell'accordo che 
riguardano l'emigrazione so
no stati gli ultimi e i più 
difficili a concludere, per le 
resistenze dei paesi di Im
migrazione, Germania federa
le in testa, interessati a limi
tare il flusso dei lavoratori 
stranieri in tempo di crisi. 
L'a-ltra parte difficile della 
trattativa, quella riguardante 
l'agricoltura, è stata sblocca
ta da un gesto di « buona 
volontà » del governo italiano 
che ha concesso una rapida 
integratone anche per un 
prodotto che farà una perico
losa concorrenza al Mezzo 
giorno, le arance. 

Anche la trattativa con la 
Spagna, a quanto hanno de
ciso nel giorni scorsi I mi
nistri degli esteri, prenderà il 
via ufficialmente il 6 gennaio 
prossimo In quella giornata 
ci sarà però solo la cerimo
nia di apertura del negoziato: 
le trattative vere e proprie a 
auanto sembra inizieranno 
più tardi, non prima dell'au
tunno prossimo. 

Vera Vegetti 

< ' 1 

Secondo le ultime indagini 

Lee Oswald non fu 
il solo killer 

a sparare su Kennedy 
Per il « Washington Post » la commissione parlamentare di in
chiesta ha acquisito « nuovi elementi » in questa direzione 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - Lee Har-
vey Oswald non fu il solo 
a sparare contro il presi
dente Kennedy a Dallas. 
Sparò anche un secondo 
uomo che si trovava sulla 
collina erbosa di fronte al 
deposito dei libri dal cui 
quarto piano partirono i 
colpi dal fucile di Oswald. 
Questa è la conclusione cui 
è giunta — secondo ;1 
Washington Post che pub
blica la notizia con un tito
lo a piena pagina — la 
commissione della Camera 
dei rappresentanti che ha 
da qualche tempo riaperto 
l'indagine. Nessun altro 
giornale ha ripreso le in
formazioni del Post che 
però non sono state smen
tite. Esse si basano sulle 
dichiarazioni di un mem
bro della Camera, che fa 
parte della commissione, a 
una stazione radio del Mi
chigan. Si tratta del rap
presentante repubblicano 
Harold Sawyer. All'ultimo 
minuto — egli ha detto — 
abbiamo avuto la prova 
che i colpi sparati contro 
Kennedy non furono tre ma 
quattro. E il terzo parti 
non dal deposito di libri 
ma dalla collina verde che 

sì trova di fronte. Vi fu 
dunque un secondo uomo. 
E se vi fu un secondo uomo 
vi fu cospirazione. Il se
condo uomo sparò contro 
Kennedy da una posizione 
frontale. Cercarlo adesso 
— ha aggiunto il rappre
sentante Sawyer — è mol 
to difficile, per la sempli
ce ragione che sono passa
ti quindici anni. Perciò non 
sappiamo cosa fare. 

Il dubbio che Os.vald 
non avesse agito da solo è 
sempre stato presente nel 
le indagini condotte sul
l'assassinio di Kennedy. 
Ma la famosa commissio
ne Warren lo aveva esclu
so nonostante la catena di 
delitti e di morti misterio
se che seguirono alla tra
gica giornata di Dallas. 
Esso ha ripreso corpo da 
qualche tempo quando è 
stato scoperto che una mo
tocicletta della polizia die 
si trovava non distante dal 
luogo dell'assassinio aveva 
registrato nella radio di 
bordo un quarto colpo di 
arma da fuoco. La com
missione della Camera na 
ascoltato la registrazione e 
ha interrogato numerosi 
esperti oltre all'ex gover
natore Connaly e sua mo
glie che erano sull'auto d?l 

presidente. Il risultato non 
ha aggiunto nulla di im
portante. Gli esperti non 
sono stati in grado né di 
escludere né di conferma
re che il colpo secco regi
strato dalla motocicletta 
della polizia provenisse da 
un'arma da fuoco. In quan
to all'ex governatore — 
che venne a sua volta fe
rito — e a sua moglie, essi 
hanno dichiarato di non 
potersi pronunciare. Qual 
è dunque l'elemento nuovo, 
accertato all'ultimo minu
to — la commissione con
cluderà i suoi lavori il 
31 dicembre — che avreb
be fatto acquisire la cer
tezza della presenza di u.i 
secondo uomo? Il Washing
ton Post non lo dice, nò io 
dice il rappresentante Saw
yer. E" però evidente cne 
data l'autorevolezza <1«1 
giornale e la fonte da _ui 
esso ha acquisito la noti
zia il silenzio della com
missione non potrà durare 
a lungo. Nel caso venisse 
una conferma il terribile 
trauma di quindici anni fa 
si riaprirebbe in un'Ame
rica che forse lo ha e ri
mosso » senza tuttavia riu
scire a cancellarlo. 

Alberto Jacoviello 

Mentre Varice, Dayan e Khalil si incontrano domani a Bruxelles 

Pesanti cannoneggiamenti nel Libano 
Le artiglierie israeliane hanno colpito villaggi e zone tenute dai palestinesi - I guerriglieri bom
bardano la cittadina di Kiriat Shmona - Il vertice tripartito cercherà di riannodare la trattativa 

BEIRUT — Giornata di fuo
co ieri nel Libano meridio
nale. a 24 ore dal massiccio 
raid aereo israeliano contro 
cinque campi profughi pale
stinesi. I guerriglieri dell'OLP 
hanno bombardato ieri mat
tina con razzi terra-terra Ka
tiuscia la cittadina israelia
na di Kiriat Shmona. al di là 
del confine, provocando un 
morto e sette feriti: gli israe
liani hanno replicato con un 
pesante bombardamento di 
artiglieria contro numerosi 
villaggi e postazioni palesti
nesi, particolarmente nella 
zona dell'Arkoub e intorno al
la cittadina di Nabatieh. Al 
fuoco israeliano si è affian
cato quello delle destre liba
nesi. ed i cannoni hanno tuo
nato intensamente per buo
na parte della giornata. li Li
bano ha chiesto al Consiglio 
di sicurezza dell'ONU di por
re fine e all'aggressione israe
liana ». 

Le dichiarazioni 
di Moshe Dayan 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Mentre la si
tuazione in Medio Oriente su
biva un nuovo aggravamento 
in seguito all'attacco aereo 
israeliano alle basi palestine
si nel Libano e alla ripresa 
dei duelli di artiglieria nel 
sud, la notizia di una nuova 
iniziativa americana per un 
incontro israelo-egiziano do
mani a Bruxelles, con la me
diazione di Cyrus Vance. ha 
colto gli osservatori alla sprov
vista. La voce che Vance, al 
termine del soggiorno di Gi
nevra per il negoziato SALT 
avrebbe approfittato della pre
senza del ministro degli esteri 
israeliano Moshe Dayan a 
Bruxelles per organizzarvi una 
nuova riunione tripartita, al
la quale avrebbe partecipato 
per l'Egitto il primo ministro 
Mustafa Khalil, si era sparsa 

nella capitale belga già nella 
tarda serata di mercoledì, ma 
solo in nottata ha ricevuto 
conferma da parte americana. 

I nuovi colloqui tripartiti, 
dopo l'< impasse » del nego
ziato e il risultato negativo 
della recente visita di Vance 
nel Medio Oriente, hanno uf
ficialmente lo scopo di discu
tere « senza condizioni pregiu
diziali » sulla ripresa delle 
trattative tra le due parti. Si 
tratterà, ha detto Moshe Da
yan in una conferenza stam
pa ieri sera a Bruxelles, di 
< talks about talks > (conver
sazioni a proposito delle con
versazioni) soltanto per cer
care di mettersi d'accordo sul
le condizioni tecniche della ri
presa del negoziato. E' evi
dente tuttavia che non si trat
terà solo di « condizioni tec
niche » ma della ricerca di 
un minimo comune denomina
tore da cui ripartire, dopo le 
reazioni negative suscitate in 
Egitto e negli Stati Uniti dal
le rappresaglie israeliane in 

Libano dopo gli attentati di 
mercoledì a Gerusalemme. 

Nell'incontro con la stam
pa a Bruxelles (dopo una gior
nata dedicata a contatti con 
il governo belga e con le au
torità della CEE, con le qua
li oggi siederà alla tavola 
dei negoziati periodici nel qua
dro del trattato di associazio
ne) Dayan ha mantenuto un 
tono duro e totalmente nega
tivo sulle ultime proposte e-
giziane, in particolare per il 
collegamento fra la firma del 
trattato di pace fra Egitto e 
Israele e la realizzazione del
l'autonomia ai palestinesi di 
Gaza e Cisgiordania entro il 
1979. € Non accettiamo — ha 
detto Dayan — che le nuove 
proposte egiziane servano di 
base ad un nuovo negoziato >: 
ma si è ben guardato dal ri
petere il provocatorio propo
sito. sostenuto di fronte al 
Parlamento di Tel Aviv, di raf
forzare le colonie militari 
israeliane in Cisgiordania e 
a Gaza. Anzi, ha sostenuto 

che i punti contenuti nella 
lettera comune annessa al 
trattato di Camp David sul
l'autonomia dei palestinesi po
trebbero essere una base per 
la trattativa di Bruxelles. A 
proposito di quest'ultima, ha 
ripetuto tuttavia di non avere 
alcun mandato dal suo gover
no per condurre un negozia
to e di sostanza ». 

Particolarmente prudente 
Dayan si è dimostrato anche 
in merito ai rapporti tra Israe
le e gli USA dopo il duro at
tacco alla politica america
na contenuto nella risoluzio
ne approvata dal Parlamento 
israeliano nei giorni scorsi. 
« Gli americani sono nella 
posizione migliore per mette
re insieme le due parti — ha 
detto Dayan — anche se tra 
noi e loro ci sono punti di vi
sta diversi, e anche se da 
parte americana si sono adot
tati in certi casi atteggia
menti non imparziali ». 

v. ve. 

A proposito dello scambio di messaggi con Breznev sui rapporti USA-Cina 

Messa a punto della Tass sulle dichiarazioni di Carter 
La t Pravda » valorizza il ruolo delle socialdemocrazie nella lotta per il disarmo - Colloqui SALT 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'agenzia Tass ha 
diramato ieri una messa a 
punto sulle dichiarazioni di 
Carter relative allo scambio 
di messaggi con Breznev sul
la questione dei rapporti Ci-
na USA. «Come la Tass ha 
appreso da ambienti ufficiali 
— scrive l'agenzia — nel suo 
messaggio Carter ha infor
mato Breznev della norma
lizzazione dei rapporti degli 
Stati Uniti con la Cina, n 
presidente ha assicurato che 
questo passo non persegue 
alcun altro fine che non sia 
quello di favorire la causa 
della pace in tutto il mondo. 
ed ha espresso l'opinione che 
essa andrà a vantaggio di 
tutti i Paesi. In risposta a 
Carter. Leonid Breznev ha 
preso atto di queste parole e 
delle assicurazioni date in 
precedenza da parte ameri
cana che lo sviluppo dei rap
porti con la Cina non verrà 
indirizzato contro l'URSS. 

« L'allacciamento di norma
li relazioni fra due Stati so
vrani è una cosa naturale. 
ha sottolineato Breznev. 
L'URSS si è sempre battuta 
e si batte proprio per que
sto tipo di rapporti fra i Pae
si. Altra cosa è invece — 
prosegue il comunicato della 
Tass — su quali basi avvie
ne la normalizzazione e quali 
fini si pongono le parti. An
che questo secondo problema 
è un quesito naturate, so
prattutto se si considera la 
attuale linea della Cina. A 

tale riguardo nella risposta 
di Breznev si sottolinea che 
nel comunicato congiunto ci-
no-americano vi sono espres
sioni per le quali non esi
stono dubbi contro chi siano 
dirette, se teniamo conto del 
linguaggio usuale dei dirigen
ti cinesi ». Il documento con
clude rilevando che « ovvia
mente. prosegue Breznev nel
la sua risposta. l'URSS se
guirà molto attentamente lo 
sviluppo concreto dei rappor
ti cino americani e da que
sto sviluppo concreto trarrà 
le debite conclusioni per la 
propria politica ». 

Ieri intanto la Pravda ha 
dedicato <in lungo articolo al 
problema dei rapporti fra co
munisti e socialdemocratici e 
alle valutazioni sovietiche sul 
ruolo dell'Intemazionale so
cialista nella distensione. Am
pio spazio, inoltre, viene da
to al tema del disarmo (e 
questo appare estremamente 
significativo nel momento in 
cui si svolge a Ginevra l'in
contro Vance-Gromiko per de
finire il Salt 2) alle relazioni 
Est-Ovest e all'impegno per 
giungere ad azioni comuni 
tra partiti socialisti, social
democratici e comunisti nel 
campo della distensione. 

Il giornale del PCUS. va
lorizzando tutta questa tema
tica, rende noto inoltre che 
la Commissione dell'Interna
zionale socialista — che se
gue i problemi del disarmo 
— ha rivolto un imito a 
Breznev chiedendo un incon
tro per affrontare l'esame dei 

problemi che interessano di
rettamente la causa della pa
ce e della distensione. Il se
gretario generale del PCUS 
— informa la Pravda — ha 
« risposto favorevolmente ». 

Affrontando l'esame del 
rapporto con l'Internazionale 
socialista la Frauda si ricol
lega alla Conferenza di Hel
sinki dei socialdemocratici 
(problemi del disarmo) e al 
Congresso dell'Internazionale 
socialista svoltosi a Vancou
ver in Canada. In primo luo
go la Pravda rileva che « i 
partiti socialisti e socialde
mocratici hanno avuto, nella 
prima metà degli anni set
tanta. un peso notevole nel 
mondo capitalista ed hanno 
dato un determinato contri
buto al processo di disten
sione ». 

Il giornale, rilevando la po
sitività di questi interventi. 
ricorda che i comunisti « han
no sempre posto l'accento sul 
rapporto che esiste tra pro
blemi della pace e progres
so sociale » e che questi te
mi hanno sempre trovato spa
zio in documenti approvati 
sia alla Conferenza dei par
titi ce munisti europei che nel
la recente dichiarazione del 
Patto di Varsavia. Quindi. 
precisa l'organo del PCUS. 
< per quanto riguarda il rap
porto tra disarmo e progres
so sociale vi sono tra comu
nisti e socialdemocratici pun
ti comuni ». Vi è. in sintesi. 
una « vasta base » per « azio-

' ni comuni e parallele » che 

possono essere sviluppate dal
le « vane componenti del mo
vimento operaio». 

Concludendo la Pravda ri
badisce che nonostante le 
e serie divergenze ideologi
che » comunisti e socialde
mocratici possono andare a-
vanti sulla strada della col
laborazione per affrontare « i 
problemi della d;stensione. 
del disarmo, della lotta al 
fascismo, razzismo e colonia
lismo ». 

Per quanto riguarda gli 
Stati Uniti. Mosca continua 
intanto la polemica su una 
serie di questioni. In prima 
pagina la Prarda denuncia 
gli americani per la loro de
cisione di produrre compo
nenti della bomba al neutro
ne; nei servizi sulla situa
zione iraniana si continua a 
sottolineare il ruolo della CIA 
e nei commenti dedicati alla 
vendita dì armi si insiste nel 
ricordare che gli americani 
forniranno armi a Taiwan per 
625 milioni di dollari. 

c. b. 
• • • 

GINEVRA — I negoziati so-
vieUco-americani sulla limi 
tazione delle armi strategi 
che (Salt 2) sono ripresi ieri 
a Ginevra a livello mini
steriale. Il segretario di Sta 
to Cyrus Vance e il ministro 
degli Esten Andrei Gromyko 
hanno cominciato il loro pri
mo colloquio alle ore 10 nel 
la sede della missione diplo
matica statunitense. 

L'incontro tra i due mini

stri. avvenuto dinanzi alle ca
mere della televisione e dei 
fotografi, è stato cordiale e 
disteso. I colloqui dureranno 
fino a venerdì. 

Stando alle dichiarazioni 
fatte al loro arrivo a Gine
vra. Vance e Gromyko sono 
stati concordi nell'affermare 
che sarà estremamente diffi
cile poter raggiungere un ac
cordo conclusivo sui e Salt » 
in questi due giorni. Tutti 
e due hanno soltanto espres
so la speranza di far avan
zare il negoziato e avvicinar
lo alla conclusione di un trat
tato. 

E' morto 

in Jugoslavia 

Anton Ulunor 
TRIESTE — E* morto Ieri a 
Capodistna, in Jugoslavia, 
Anton Ukmar, importante fi
gura del movimento operaio 
internazionale. Nato a Pro
secco (Trieste) nel 1900, do
po aver partecipato a nume
rose lotte sindacali e nel grup
pi antimilitaristi, nel 1927 
aderì al PCI. Perseguitato dal 
fascismo fu costretto a fug
gire a Lubiana, in Austria, in 
Svizzera e, infine. In Francia. 
Partecipò alla guerra di Spa
gna. Durante la Resistenta, 
comandò la sesta zona opera
tiva e fu Insignito della cit
tadinanza onoraria d| Geno
va. Dopo la Liberazione ai sta
bili in Jugoslavia, 

Appello 
del Papa 
al dialogo 

e al 
disarmo 

e 

nel mondo 
CITTA' DEL VATICANO -
« Apri/e nuove porte alla pace. 
Fate tutto ciò che è in vostro 
potere per far prevalere la 
voce del dialogo su quella del
la forza ». Con questa esor
tazione Giovanni Paolo II si 
è rivolto a tutti gli uomini, 
senza distinzione, ai respon
sabili degli Stati con il suo 
messaggio per celebrare il 
prossimo 1. gennaio la XII 
Giornata mondiale della pace. 
inaugurata per la prima volta 
da Paolo VI nel 1967. Natu
ralmente. la Chiesa è consa
pevole del suo ruolo e perciò 
cerca di far leva, mobilitan
do prima di tutto i cristiani. 
sulla sua forza morale per 
sollecitare popoli e governi 
ad operare perchè sia realiz
zata « una pace non disgiunta 
dalla giustizia e dalla libertà » 
contro ogni « sfruttamento ed 
oppressione ». 

Anche se il tema di que
st'anno — « Per giungere al
la pace, educare alla paca — 
fu scelto da Paolo VI il 18 lu
glio scorso poco prima della 
sua scomparsa, il testo del 
messaggio porta l'impronta 
dell'attuale pontefice. Questi. 
sviluppando un concetto dive
nuto ormai centrale nei suoi 
discorsi, afferma che se si 
vuole che « prevalga la voce 
del dialogo su quella della for
za* e quindi il « metodo del 
negoziato » che fa incontrare 
e risolvere anche i problemi 
più difficili, occorre operare 
perchè gli uomini ed i popoli 
non rimangano t prigionieri di 
ideologie » le quali, spesso. 
« solo per principio conside
rano indegni di essere co
struttori di pace e di bene 
comune » uomini di orienta
mento diverso. Su questo pun
to. il cardinale Gantin. presi
dente della Pontificia com
missione Iustitia et Pax in
caricato di illustrare il do
cumento ai giornalisti, ha 
spiegato che per ideologie non 
va inteso solo il marxismo 
€ quando questo è negatore 
dèlia fede » ma anche « H co
lonialismo. il razzismo, il fa
scismo. l'integralismo catto
lico ». 

Alludendo nel suo messag
gio ai negoziati in corso a va
ri livelli ed alle aspirazioni 
sempre più pressanti dei po
poli perchè siano ridotte le 
spese militari e le tensioni 
tra gli Stati. Papa Wojtyla 
(che viene da un paese che 
già si è fatto promotore nel 
recente passato di piani per 
il disarmo) si rivolge in tal 
modo ai governanti: « Create 
— l'ora è propizia e il tempo 
stringe — delle zone di disar
mo sempre più vaste. Abbia
te il coraggio di riesaminare 
in profondità l'inquietante pro
blema del commercio delle 
armi. Fate gesti di pace, an
che audaci, che rompano con 
le concatenazioni fatali e con 
il peso delle passioni eredita
te dalla storia ». Papa Woj
tyla. anzi, invita tutti ad una 
rilettura della storia per com
prendere che se è vero che 
« si sono potuti trovare, nelle 
guerre e nelle rivoluzioni, dei 
fattori di vita e di progresso » 
allorché esse interpretavano 
« aspirazioni popolari quali 
la volontà di vedersi ricono
sciuta dignità comune a tutta 
l'umanità, di salvaguardare 
l'anima e la libertà di un po
polo », è anche vero che e lad-
dove tali aspirazioni manca
vano o sì alteravano nell'esal
tazione della violenza, esse la
sciavano libero il campo alla 
logica della distruzione ». 

Se si vuole veramente ope
rare per la pace, secondo Gio
vanni Paolo II che ha dedi
cato molti studi ai problemi 
della prassi, occorre € giun
gere ad una gestione ragio
nevole e solidale dell'ambien
te e del patrimonio comuni 
dell'umanità, all'abolizione del
la miseria che opprime milio
ni di uomini » perchè « la ti
midezza e le difficoltà delle 
riforme necessarie avvelena
no le relazioni tra i gruppi 
umani ». 

Papa Wojtyla ha detto che 
« non bastano le parole, sin
cere o demagogiche che sia 
no* ma occorrono i fatti. E 
poiché il messaggio si chiude 
con un appello ai cristiani 
perchè siano i primi a dare 
il loro « specifico contributo 
alla pace*, ci si chiede come 
mai. per esempio, i cristiani 
del Libano continuino ad es
sere divisi favorendo, così. 
la divisione e non l'unità del 
paese e perchè Giovanni Pao
lo II non abbia denunciato 
questa come altre situazioni 
in cui uomini di Stato e di 
governo, dichiaratamente cat
tolici, non si adoperano per 
garantire, come dice il Papa. 
*la pace non disgiunta dal

la giustizia e dalla libertà » 
nei loro paesi siano essi del
l'America latina. dell'Africa 
o di altro continente. 

Alctnte Santini 

Dalla prima 

Sanità 
mente a combattere la mi
seria, la disoccupazione, la 
emarginazione, lo sfrutta
mento, la congestione delle 
zone urbane e le condizioni 
di degradazione del Mezzo
giorno. Vi deve essere, in
fine, una rinnovata capaci
tà di guida del potere pub
blico. 

Questo è il punto essen
ziale. Molti poteri sanitari 
vengono ora attribuiti alle 
Regioni e ai Comuni. E vi è 
da essere certi che gli am
ministratori comunisti fa
ranno il loro dovere, saran
no di esempio agli ammini
stratori di tutti i partiti nel 
far fronte a compiti crescen
ti e più complessi. Cosi co
me certamente faranno, al 
di là dei momentanei dissen
si, tutti gli operatori sani
tari, medici, tecnici, infer
mieri, i quali sono chiamati 
da questa legge a una fun
zione molto più ambiziosa 
di quella oggi esercitata: 
cioè non soltanto a curare 
le malattie ma a prevenirle, 
a contribuire all'opera del
lo Stato nella promozione 
della salute. 

Ma è il governo Innanzi
tutto che deve fare il suo 
dovere. Non si trinceri die
tro eventuali inadempienze 
altrui. Esso ha nella legge i 
poteri per agire, e ha co
munque la possibilità di cri
tica e di iniziativa in ogni 
campo. Deve perciò far fron
te ai propri impegni. 

Ogni volta che viene ap
provata una legge riforma
trice, anzi prima ancora che 
la legge diventi operante, lo 
sappiamo bene, cominciano 
a infiltrarsi nel suo tessuto 
i tarli per eroderla. Ci sa-
i*anno, già vi sono stati, 
ostruzionismi e perfino sa
botaggi, col rischio che la 
riforma sanitaria diventi un 
guscio vuoto, dentro il qua
le progredisca l'opera di di
sfacimento dei servizi esi
stenti. Vi sarà anche il ten
tativo di attribuire le lacu
ne dell'assistenza non già 
alle lunghe inadempienze 
governative che hanno pre
ceduto questa legge, o alle 
disfunzioni e agli squilibri 
della società italiana, ma 
alla riforma stessa. Per que
sto è indispensabile che 
ognuno faccia il proprio do
vere. Non ci deve essere nei 
prossimi mesi alcun vuoto 
nell'assistenza; anche gli or
ganismi (come le mutue) di 
cui è prevista la soppressio
ne debbono proseguire rego
larmente la loro attività in 
modo che possa aversi una 
saldatura positiva con le 
nuove istituzioni sanitarie; 
tutti gli adempimenti di leg
ge previsti per lo Stato, per 
le Regioni e per i Comuni, 
siano svolti speditamente. 
fino in fondo. 

Ma è soprattutto necessa
rio che sì realizzi, nella mag
gioranza e nel Paese, il cli
ma politico adeguato alla ap
plicazione della riforma, e 
che vengano adottate in cam
po economico quelle misure 
di risanamento e di sviluppo 
senza le quali anche i bilan
ci sanitari sarebbero desti
nati a un dissesto ulteriore, 
e la salute degli italiani a 
un peggioramento profondo. 
Si apre con questa legge 
una grande prova, che il po
polo italiano ha le forze per 
vincere. 

Attentato 
Quinto, stavano per termina
re il loro turno. 

La loro auto di servizio — 
una e 127 » celeste — era par 
cheggiata all'angolo con una 
stradina stretta, di fronte al
l'ingresso dell'abitazione di 
Galloni. La gente del posto 
conosce i due giovani da mol
ti mesi, e Erano sempre li. 
la notte sentivamo che ac
cendevano i\ motore della 
macchina per scaldarsi ». 

Poco prima delle 20 il po
liziotto più giovane è sceso 
dulia « 127 » per andare a 
comprare un panino, in un 
negozio a pochi passi. Tor
nando verso l'auto, dove 
c'era il • collega ad attender
lo. seduto al volante, ha vis'o 
la scena dell'attacco quasi 
dall'esterno, come uno dei te
stimoni. pur restando ferito. 
Una e 128 » bianca (che 
mezz'ora dopo è stata ritro
vata in piazza di Ponte Mil-
vio. senza alcuna traccia uti
le) è arrivata imboccando a 
velocità sostenuta via Civi-
tella D'Agliano. leggermente 
in salita. Da un finestrino 
sbucava un fazzoletto bianco. 
for.se per simulare la pre
senza di un ferito. La vet
tura si è fermata all'altezza 
della « 127 » degli agenti ed 
è cominciato un inferno di 
spari: uno dei tre terroristi 
che erano a bordo ha spa
rato quattordici colpi di pi
stola a ripetizione, sporgendo 
il braccio fuori dal finestri
no. La guardia che era sul 
marciapiede ha sparato a sua 
volta, causando probabilmen
te una fuga anticipata degli 
attentatori. L'altro agente ha 
avuto appena il tempo di cer
care riparo chinandosi sotto 
il cruscotto, mentre i proiet
tili arrivavano tutti a sefno. 
sul parabrezza e sulle la
miere dell'utilitaria. 

La fuga dei terroristi è 
stata fulminea. La « 128 » 
bianca è ripartita con uno 
scatto imboccando una tra
versa dieci metri più in là. 

Alcuni testimoni hanno visto 
sbucare da un finestrino una 
palette rossa, uguale a quel
le in dotazione alla polizia. 
Sinora l'attentato non è sta
to rivendicato. 

DC 
verifica politica impegnativa. 
sugli orientamenti del piano 
triennale. La prossima anna
ta politica si aprirà proprio 
su questo, ed i socialisti — 
in occasione del voto sullo 
SME — avevano voluto dare 
a questa scadenza politica 
quasi il senso di un mecca
nismo a innesco per aprire 
una crisi in sostanza già de
cisa (anche se poi. con l'ul
tima Direzione, sono apparsi 
più prudenti: vorrebbero un 
governo diverso, ma non desi
derano assumersi direttamen
te la responsabilità di aprire 
la crisi). 

In queste condizioni, sem
bra dunque che la DC non 
voglia scoprirsi in nessun 
senso. Che si tratti di verifi
ca soltanto, o che si tratti di 
crisi di governo, o addirit
tura di elezioni anticipate, la 
DC sembra decisa a non an
dare a questi appuntamenti 
dividendosi nello scontro con
gressuale. Da qui il rinvio, 
che sembra tacitamente ac
cettato. 

D'altra parte, il Congresso 
de non è ancora formalmen
te fissato (si parlò solo ge
nericamente della data di 
aprile). E soprattutto non è 
stato « lanciato » con una di
scussione preparatoria. In 
una recente riunione della Di
rezione de. Zaccagnini ha ab
bozzato le linee della propria 
impostazione del Congresso. 
Poi la discussione sulla sua 
relazione non si è più svolta. 
Né si svolgerà all'inizio di 
gennaio, quando il segretario 
de si recherà in visita uffi
ciale negli USA. 

Metalmeccanici 
grammi aziendali e settoriali. 
Le stesse richieste sull'orario 
sono significativamente rivol
te anzitutto a realizzare su 
questo tema una fase di veri
fica e di contrattazione nelle 
imprese e ad aprire con una 
manovra sugli orari e sui 
turni, nuovi spazi di occupa
zione nel Mezzogiorno. Su que
sti punti le decisioni sono sta
te unanimi e di pieiia convin
zione ». 

«La elaborazione della piat
taforma — ha proseguito Ga-
ravini — è stata più trava
gliata nelle riduzioni di ora

rio da realizzare con il con
tratto stesso, nell'ambito di 
alcuni settori e sugli aspetti 
salariali. Per l'orario, alcu
ne pressioni per allargare 
specifiche richieste settoriali, 
come per la siderurgia, han
no prevalso sui richiami a ri
condurre la rivendicazione in 
aree più strettamente delimi
tate. Per il salario si è cer
cato di realizzare un diffici
le impegno di coerenza e una 
relativa limitazione delle ri
chieste, specificatamente en
tro il limite delle trentamila 
lire e nello slesso tempo a li
na linea di valorizzazione della 
professhnolità ». 

« Complessivamente — ha 
concluso Garavini — bisogna 
ora far pienamente valere i 
contenuti della piattaforma, 
alla spinta che su questa ba
se. nella vertenza contrattua
le la categoria darà nel sen
so del rafforzamento del po
tere contrattuale dei lavora
tori, di una politica di rifor
ma e di sviluppo in primo luo
go verso il Mezzogiorno. Ve
dremo quali saranno le rispo
ste del padronato. La piatta
forma offre lo spazio per una 
trattativa proficua e tempe
stiva, alla condizione che non 
vi siano repliche padronali 
miranti ad una sfida, del re
sto già tentata in altre ver
tenze contrattuali, con il so
lo risultato di inasprire la lot
ta che poi ha sempre fatto 
valere nell'ora essenziale le 
linee di rivendicazione avan
zate dai lavoratori ». 

Ma vediamo di sintetizzare 
i diversi aspetti rivendicativi. 

DiriJij — L'i sforma zione a 
livello territori ile dovrà ri
guardare le prosoettive pro
duttive. la struttura occupa
zionale. ì processi di ristrut
turazione e riconversione, i 
nuovi insediamenti industria
li. il decentramento produtti
vo. Diritti di contrattazione 
vengono invere richiesti per 
l'assunzione di giovani e per 
i processi di mobilità. 

A livello aziendale, dovran
no dare informazioni tra l'al
tro sull'entità e destinazione 
dei finanziamenti pubblici, su
gli investimenti all'estero, sul
le politiche commerciali, sui 
risultati di bilancio anche del
le consociate, sull'evoluzione 
della struttura occupazionale 
(con riferimenti alla mano d" 
opera femminile), sulle as
sunzioni. sulle mancate pre
stazioni a causa di malattie 
e infortuni, sui programmi 
produttivi in collegamento con 
eli organici e le lavorazioni. 
sulle innovazioni tecnologiche. 
sulla dinamica professionale. 
sull'ambiente, sulle lavorazio
ni date all'esterno, sul ricor
so al lavoro a domicilio. Al
tri diritti sono previsti a li
vello settoriale. 

Orario — Viene chiesto un 
esame congiunto nelle azien
de e nei settori per definire 
riduzioni « nuovi residui di 

orarlo per un raccordo con le 
politiclie di investimento, «per 
migliorare le condizioni di la
voro » e per « una maggiore. 
efficienza e produttività del
l'impresa ». 

L'obiettivo di fondo è il rie
quilibrio produttivo tra nord e 
sud. Intanto a livello azienda
le verrà definito il recupero 
delle festività soppresse a par
tire dal 1979. Le riduzioni d' 
orario saranno di trentasei ore 
per il Mezzogiorno per tutti i 
lavoratori turnisti facenti par
te di gruppi con impianti di
stribuiti al nord e al sud, a 
partire dal 1980. E' escluso 1' 
utilizzo della notte, mentre i 
nuovi schemi di orario coin
volgeranno il sabato. La pro
posta di un delegato della OM 
di Milano di procedere ad una 
riduzione generalizzata di tren
totto ore per tutti ha avuto so
lo 31 sì e 12 astenuti. 

Per quanto riguarda i settori 
si è deciso così: per la siderur
gia la richiesta varia da tren
tasei ore alle trentotto e cosi 
per la metallurgia non ferrosa. 
Per le fonderie di seconda fu
sione riduzione a trentotto ore 
per alcune lavorazioni. Ridu
zione a trentotto ore per l'avio. 
le telecomunicazioni, l'elettro 
nica strumentale, l'elettromec
canica pesante. Per il Nuovo 
Pignone riduzione a trenttotto 
ore negli stabilimenti del cen
tro-nord, collegata alla ridu
zione a trentasei ore negli 
stabilimenti del sud. Per il 
settore dell'informatica (quel
lo comprendente l'Olivetti) ri
duzione a trentotto ore. ma 
collegata ad una verifica in 
«ede aziendale in relazione al
la passibilità di trasferire at
tività al sud. La verifica do
vrà scoprire se veramente c-
sistono possibilità di riduzione 
nelle attinta amministrative. 
commerciali, ricerca e proget
tazione. 

Trentotto ore nel triennio 
anche in questi comparti del 
settore macchine agricole e 
per l'industria alimentale: 
trattori e macchine movimen
to terra, motori agricoli e mac
chine operatrici semoventi. 
impianti per la conservazione 
e trasformazione dei prodotti 
ortofrutticoli, produzione di 

contenitori metallici. Per l'au
to la riduzione alla Fiat toc
cherà alle carrozzerie, alle 
meccaniche di serie collegate. 
lo stampaggio, in riferimen
to al possibile trasferimento 
di lavorazione al sud. Una 
verifica specifica dovrà farsi 
sulla realtà, diversa, dell'Al
fa Romeo. 

Una richiesta poi riguarda 
anche gli straordinari: do
vranno essere recuperati per 
il cinquanta per cento ccn ri
posi compensativi. Insomma 
sull'orario una carta rivendi
cativa complessa: sono rima
sti esclusi i settori come la 
meccanica generale e gli elet
trodomestici. 

Marco 
Ma le appassionate polemiche 
suscitate dal suo caso sono 
destinate a continuare. La 
stessa motivazione con la qua
le è stata concessa la libertà 
provvisoria, è un segno delle 
profonde lacerazioni che si 
sono create. « Il protrarsi del
la carcerazione — si legge 
nella sentenza firmata dal giu
dice Papadia — può raffor
zare in lui. soprattutto a cau
sa della giovane età, il con
vincimento dell'impossibilità di 
risolvere i propri problemi 
personali e può inoltre deter
minare grosse insufficienze 
nello sviluppo della sua per
sonalità. Il minore presenta, 
per l'età e per le sue caratte
ristiche, indubbie capacità di 
recupero che potrebbero es
sere compromesse da un pro
lungamento della carcerazione 
(Marco ha già scontato un an
no di detenzione preventiva. 
n.d.r.), per cui il beneficio va 
concesso, comunque, in con
seguenza anche della sua si
tuazione familiare ». 

Il ragazzo che è stato affi
dato al servizio sociale, ha ac
colto con diffidenza questa 
condizione, ritenendola una li
mitazione alla sua libertà. 
Forse amarezze e diffidenza 
derivano dal ricordo che quel 
servizio sociale era assente 
quando nella sua famiglia si 
consumava la violenza quoti 
diana e nella sua mente la 
decisione definitiva, che lo ha 
portato al parricidio. 

€ Finalmente è stata resa 
giustizia a Marco Caruso — 
ha commentato l'arvr.cato Ma-
razzita — anche se la vicenda 
giudiziaria non si è ancora 
conclusa: devo arrivare a ot
tenere l'assoluzione piena del 
ragazzo ». 

Marco non ne parla, lascia 
decidere e agire gli altri. Per 
lui la vita può ricominciare, 
se verrà dimenticato. Ma la 
sua libertà perderebbe valo
re per la società che glieVha 
concessa, se invece si dimen
ticassero le tremende condi
zioni in cui continuano a vi
vere tanti adolescenti co
me lui. 
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